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dissezioni anatomiche, ma credo che siano 
.maggiormente uti l i , quando si esercitano sul 
vivo ; i l ferro chirurgico giova quando un'abile 
mano, per salvare l 'ammalato, tagl ia comple-
tamente sul vivo ed elimina la parte corrotta. 
(.Approvazioni e commenti all' estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Costa, ult imo degli interpel lant i , per dichia-
rare se sia o no sodisfatto delle risposte avute 
dal presidente del Consiglio. 

Costa. Non posso che esprimere il mio 
rincrescimento, che l 'onorevole presidente del 
Consiglio non abbia creduto di dover far buon 
viso alla mia modesta raccomandazione. 

Onorevole Giolitti , El la ha creduto, ieri, 
di dover insistere nel r i tenere non opportuna 
una inchiesta parlamentare, e, qualora oggi 
la Camera fosse chiamata a pronunciarsi in 
proposito, lo rilevo con mio rincresci menfo, 
essa la seguirebbe in questo proposito. 

Ma debbo, onorevole Griolitti, anche f ran-
camente soggiungere che da questa nuova vit-
toria sua e del suo Ministero non usciranno 
r invigori t i ne Ella, nè il Ministero stesso, 
come lo sarebbero se, al merito di avere 
iniziata 1' inchiesta amminis t ra t iva e giudi-
ziaria, avesse aggiunto anche quello di ap-
poggiare una proposta di inchiesta parlamen-
tare. ( Conversazioni). 

Presidente. Prego di far silenzio! 
Costa. El la crede, non accettando 1' inchie-

sta parlamentare, di facil i tare il disimpegno 
del proprio compito ai suoi successori. 

Ebbene a me rimane incomprensibile come 
sia più facile camminare nel buio, di quello 
che alla chiara luce, e con orizzonti ben defi-
nit i . 

Non potendo, quindi, dichiararmi soddi-
sfatto della risposta avuta dall ' onorevole 
presidente del Consiglio, presento la seguente 
mozione: 

« La Camera, convinta che a risolvere con-
venientemente la presente situazione sia ne-
cessaria una inchiesta parlamentare, passa al-
l 'ordine del giorno. » 

Presidente. Mandi alla Presidenza la sua pro-
posta. 

Ora che gl' in terpel lant i hanno dichiarato 
se sono o no soddisfatt i delle risposte loro 
date dall 'onorevole presidente del Consiglio, 
non restano che due domande di parlare per 
fat to personale : una dell 'onorevole Chimirri, 
l 'a l t ra dell 'onorevole "Wollemborg. 

L'onorevole Chimirri ha facoltà di parlare. 
Chimirri. (Segni cTattenzione). L ' i l lustre no-

stro presidente e la Camera intenderanno 
agevolmente la natura e l 'estensione del fat to 
personale. Non uno, ma parecchi oratori, com-
battendo l ' inchies ta parlamentare, accenna-
rono più o meno diret tamente all 'azione eser-
citata dal precedente Gabinetto nella politica 
bancaria. Avendo avuto l'onore e la respon-
sabili tà di reggere per dieci mesi il Mini-
stero di agricoltura e commercio, al quale la 
vigilanza delle banche è commessa, ciedo che 
interessi alla Camera che deve pronunziare 
il suo giudizio, di udire la mia parola. 

Non mi stupisco -che l'onorevole Nasi re-
spìnga la proposta d ' inchies ta per non tur-
bare l 'opera del Ministero, che gode la sua 
fiducia; ma per raggiungere più agevolmente 
lo intento avrebbe dovuto r isparmiare i suoi 
attacchi alla precedente Amministrazione, e 
le velate reticenze, che sono peggiori degli 
attacchi. 

A me ' sembra che nella presente discus-
sione gli oratoti, divagando negli accessori, 
abbiano quasi perduto di vista quello, che 
dovrebbe essere l 'ufficio nostro, e l 'obbietto 
principale dei nostri dibat t i t i . Ci preoccu-
piamo troppo dei prevaricatori , a cui pensa 
già la giust izia: ci preoccupiamo a ragione, 
ma forse esageratamente, della possibilità che 
uomini polit ici abbiano abusato del loro man-
dato; ma non ci preoccupiamo abbastanza di 
ciò che, come dicevo, costituisce 1' ufficio 
principale di un corpo politico, cioè di sin-
dacare la responsabili tà degli uomini, che si 
sonò al ternat i al potere. (Benissimo !) 

Noi qui non siamo giudici; laonde, come 
bene avvert iva il presidente del Consiglio, 
non ci è dato neppure discutere i t i tol i di 
reato, pei quali g l ' indiz ia t i di prevaricazione 
a danno della Banca Romana furono t ra t t i in 
arresto. Non siamo un corpo censorio, avve-
gnaché gli uffici della censura mal si addi-
cono a un'assemblea politica. Ma appunto per-
chè siamo un corpo politico, il maggiore, il p i ù 
essenziale dei nostri uffici è quello di con-
trollare l 'azione del Governo. 

E parlando dell 'azione del Governo, non 
parlo soltanto dei minis t r i in ufficio, ma dei 
ministri , che si sono succeduti su quei banchi, 
dopo l 'abolizione del corso forzoso. Quando 
vengono in luce fa t t i gravissimi come quelli, 
che hanno sorpreso e commosso in questi 
giorni l 'opinione pubblica, fa t t i gravissimi 


